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AIUTI ALLE PMI

torio di leFP, degli ITSedegli IFTS, per il potenzia-
mento di profili legatialla valorizzazione del patri-
monio culturale, alla cultura e allo spettacolo, ai
mestieri della tradizione, all'artigianato artistico,
eccellenze regionali nelle quali si innestano oggi

processi di innovazione e digitalizzazione e che rap-
presentanoun bacino occupazionale promettentee
in espansione.L'associazioneDonneuropeeFeder-
casalinghe/ Obiettivo Famiglia ha avviatodei corsi
diformazione e aprirà dei centri di orientamentoal
lavoro per le donne, ha anche realizzatocon Fonda-
zioneMoressa uno studiosulle donne e il lavoro. Le
azioni di formazione per questobando non devono
configurarsi come formazionecontinua, finalizza-
ta a sostenere e migliorare la produttività e la com-
petitività delle imprese, ma solo come formazione
di specializzazione.Le azioni formativedevono es-
sere rivolte a soggetti disoccupati, dai 18 anni com-

piuti, già in possesso di un diploma o di una qualifi-
ca professionaletriennale alla data di approvazio-
ne del bando, residenti o domiciliati in regione Lom-
bardia. La dotazione finanziaria delbando ammon-
ta a due milioni e 995.400 euro. Possono presenta-
re domanda di candidatura, per l'accesso ai contri-
buti enti di formazione iscritti nelle sezioni A o B
dell'Albo degli operatoriaccreditati.Non sono am-

messe le candidaturepresentate da soggetti in for-
ma di associazione, anche temporanee,costituite
al fine di realizzare il progetto (Ats, Ati, Rti). Il con-

tributo pubblicomassimoriconoscibilea fondo per-

duto, finalizzato a sostenere i progetti formativi,
può garantire la copertura delle spese ammissibili
fino al 100% delle stesse, comunque nel limite mas-
simo di 400 mila euro.

Riferimenti: www. bandi. regione.lombardia. it

SETTORE:

INNOVAZIONE

REGIONE:

MARCHE

Contenuto: è aperto un bando della Regione
Marche con importodi tre milioni di euro. Possono

fare domanda per interventi innovativi di efficien-
za energetica e di uso delle energie rinnovabili le
impresepiccole, medie e grandi anche sotto forma
di comunità energetiche.Possono ottenere massi-
mo 200 mila euro a progetto. Le aziende devono

avere sede operativa o un'unità locale nella Regio-
ne Marche e possono essere di diversi settori dal
manifatturiero alle costruzioni, alIct,trasporto, al
commercio all'ingrosso e al dettaglio.Possono esse-

re cofinanziati interventi innovativi di importo
non inferiore a trentamila euro. Il contributoregio-
nale potrà copriresino a un massimo del 60%delle
spese ammissibili per le micro e piccoleaziende. È
aperto anche un bando con fondi europei PORMar-
che Fesr 2014/2020 - Asse 8 - Azione 30.1 per atti-
vità di promozioneturistica e a sostegno dei cluster
turistici; ed un bandoper la creazione di laboratori
didattici e FabLab; un bando per progetti di forma-
zionee un bando per progetti di valorizzazione del
territorio regionale attraverso le figure di Gioacchi-
no Rossini e Federico II

Riferimenti: portale SIGEFhttps: //sigef.regio-

ne.marche.it

SETTORE:

INNOVAZIONE

REGIONE:

TUTTE

Contenuto: le imprese possono fare riferimento
sino al 31 dicembre al fondo pubblico denominato
«Patrimonio Destinato », la cui gestione è di Cassa
Depositi e Prestiti. È previsto il Temporary Fra-
meworkper investimenti e finanziamenti coerenti
con le misure previste dalla Unione europea per
aiuti di Stato a sostegno dell'economianell'emer-
genza covid- 19 e l'operativitàa mercato per investi-
menti in imprese con il coinvolgimento di investito-
ri privati per almeno il 30% dell'intervento. Patri-
monioDestinato è in pratica finalizzato alrafforza-
mento patrimoniale delle imprese italiane con fat-
turatosuperiore a cinquanta milioni dieuro.Posso-
no beneficiare società per azioni, anche quotate,
con sede legale in Italia,le quali non operino nel set-

tore bancario, finanziario o assicurativo, imprese
diinteressenazionale per il settore in cui operano o

per la loro rilevanza dimensionale od occupaziona-
le; società per azioni, anche costituite in forma coo-
perativa con sede legale in Italia che abbiano subi-
to impatti derivanti dall'emergenza covid- 19 e non
in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019. Attra-
verso lo strumento del prestito obbligazionariosu-
bordinato vengono sostenuti investimenti relativi
a stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali
localizzati in Italia. C'è anche il Fondo Nazionale
Ristrutturazioni Imprese dedicato agli interventi
in aziende caratterizzate da temporanei squilibri
patrimoniali e finanziari, ma con adeguate prospet-
tive diredditivitàfutura.Si ricorda anche che il de-

creto rilancio consente alle pmi innovative di bene-
ficiare di una detrazione al 50% ed è previsto un
contributo a fondo perduto per iniziative a favore
dipromozione di start up innovative. Alle start up
innovative vengono elargiti contributi afondo per-

duto finalizzati all'acquisizione di servizi prestati
da parte di incubatori, acceleratori, innovation
hub, business angels e altri soggetti pubblici o pri-
vati operanti per lo sviluppo di imprese innovati-
ve. Ci si chiede come mai negli altri stati vengano
dati fondi direttamente alle start up equandoven-
gono dati agli incubatori ohub ci sia un controllo
periodico ferreo sulla loro efficienza e un monito-
raggio sulla qualità di supporto nei confronti del-
le start up, mentre in Italia, soprattutto con fondi
di Comuni e Regioni proliferino mere ristruttura-
zioni di stabili che offrono agli start upper solo

una connessione wifi agevolata,un ufficio, dei cor-
si di bassa qualità enessun reale supportodi inve-
stimento e formazione di rafforzamento a proget-
to, e i risultati si vedono: in Italia non c'è un moni-
toraggio reale ma una pratica di utilizzo dei fondi
per l'innovazione in modo improprio con i quali si
fanno speculazioni edilizie, sulla pelle dei giovani
e le start up muoiono in media dopo appena cin-
que anni di vita.

Riferimenti: https:// www. cdp. it/-
https://w ww. mise. go v Ai/

Sette

Finanziamenti

LEGENDA

- Grado di anticipazione della notizia rispetto all'uscita in Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee
espressoin numero di stelle* * * * * ( 5 stelle = massima anticipazione)

- Grado di difficoltà nella partecipazione: livello espresso da 1 a 5 (1.1 ecc.) la valutazionedellivello fa

riferimentoallatipologiadella modulistica (complicata ecc. ), ai tempi diattesa ( tra l'inoltro e la comunicazio-

ne di avvenuto vaglio e approvazione), ai tempi per l'arrivo dei fondi ecc.

SCADENZIARIO RAGIONATO DELLE
OPPORTUNITÀ CONTENUTE NEI BANDI
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AMBIENTE E RICERCA

Adriatico,diagnosiecura
permetterloalriparo
dalrumoredell'uomo
Completatoil lavoro del progettoSoundscapei ricercatoristannooraelaborandoi dati

L'inquinamento acusticosottomarino ostacolala comunicazionefraspecie,

l'accoppiamentoe quindi la riproduzione,la ricercadi cibo e puòportareanchealla morte

RIMIMI
PIETROCARICATO

Zoneinterdetteai motori o fruibili soloaquelli silen-

ziati. Limiti di velocità.Divieti stagionali.Sonosoloal-

OTTA AL RUMORE
%

E DISTURBAL'ADRIATICO

SiprepciKalamappadell'inquinamentoacusticosottomarino

Gli effetti^l lanaturae1 possibiliinterventi pagIIepagIII
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cunideiprovvedimentichepotrebberoesseremessiin
attoin alcuneareeper limitare gli effetti dell'inquina-

mento acusticosottomarino,un problemachepuò a-

vere graviconseguenzesull'ambientemadi cui finora
sièparlatopoco.Il 30novembresièconclusoilproget-

to italo- croato "Soundscape.Paesaggisonorinelmare
Adriaticosettentrionalee il loro impatto sulle risorse
biologichemarine".Un lavoro di cooperazionetecni-

ca, scientificae istituzionaletransnazionaleco- finan-
ziata dalla Commissioneeuropeaattraversoil fondo
europeodi svilupporegionalecheperlaprimavolta ha
misuratol'inquinamentoacusticosottomarinoin alto
Adriaticoper un periodocontinuativo,monitorando,
registrandoemisurandoil rumore.Nel trattodi marea
norddi Anconae Spalatosonostatiposizionati9 idro-

foni (unodeiquali in alto mare,gli altri piùvicini alla
costa)cheper 15mesihannoregistratoi suonidel ma-

re. I punti di misurazionevicinialla costaitaliana sono
statimessidavantiaRimini,Ancona,VeneziaenelGol-

fo di Trieste.

Ricercadurantela pandemiaCovid
Qualisonostatii risultati?«In attesadi elaborarei dati
raccolti», spiegaFantinaMadricardo,ricercatricedel
CnrdiVeneziaimpegnatain questaricerca,«possiamo
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direcheabbiamotrovatodeivalori talvoltamolto alti,
in linea con le misurazioni fatte in altri mari comeil
Golfodi Napolio il Mar Baltico.Bisognapoitenerean-

che contoche il nostroprogettosi èsviluppatodurante
la pandemiada Covid cheha ridotto sensibilmenteil
traffico marittimo. Un'altra considerazioneda fareè
chein alcunestazionidi rilevamentosi notaunacerta
stagionalità.SuccedeperesempiosuRiminidovec'èu-

n'ulteriore variazione in agostoquando in concomi-

tanza col fermopescac'èun abbassamentodel rumo-

re».

Laparticolarità dello studioè cheoltre allamisura-

zione del rumoreci si èconcentratianchesullesorgen-

ti, prendendocosìin considerazioneanchele imbarca-

zioni più piccole.«InparticolaredavantiaLussino,in
Croazia», spiegaMadricardo,«abbiamovistochei del-

fini durante la stagioneestivacambianola frequenza
utilizzataperle loro comunicazioni».

Lefonti dell'inquinamento
L'inquinamentoacusticosottomarinonongiungesolo
daltrafficomarittimo (navimercantili,pescherecci,di-
porto...) mapuòdipendereanchedaaltreattivitàuma-

ne comeleesplorazionisismiche(attraversolequalisi
fa ricercadi giacimenti),l'attività dellepaleeolicheof-
fshore ola costruzionedi piattaforme.

Gli effetti?Puòimpedirela comunicazionefra specie
(peresempioi delfini). Puòostacolarela ricercadi ci-

bo. Puòimpedire l'accoppiamentoe creareproblemi
allariproduzione(leCorvineutilizzanounritualefatto
di cori).Puòdanneggiareilsistemauditivodi alcunie-

semplari portandoli alla morte (bastipensarealle e-

splosioni). Puòcausaredisorientamentoe portareal-
cune speciecomedelfini obaleneallo spiaggiamento.
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Un elementoimportanteda considerare,oltre all'in-
tensità, èanchela duratadel rumore.

Alcune ipotesidi intervento
«Il nostrolavoro», aggiungeMadricardo,«suggerisce
anchepolitiche volte alla mitigazione del problema.
Sovrapponendole mappedel traffico umanoe del ru-

more aessocorrelatocon le mappedel traffico delle
speciemarineriusciamoa individuarequalisonole a-

ree più arischio.Uncasodi questotipopotrebbeessere
l'areadi Lussino.Inalcunezonepuòesserequindiutile
limitare la navigazioneattraversoolimiti di velocitào
l'interdizionepermanenteo temporaneaadalcunezo-

ne limitate. Mapiù in generaleèimportanteavermes-

so in piediunaretedi monitoraggioperunafontedi in-
quinamento moltosottovalutatain passatochenonha
effetti solosualcunespeciecomei delfini o le tartaru-

ghe maanchesualtrepiùcommercialicondanniquin-

di nonsoloambientalima ancheeconomici.Insomma
il nostrolavorocompletail quadroinformativoadispo-

sizione delle istituzioni per renderepiù sostenibilie
consapevolile sceltepolitichedi gestionedell'Adriati-

co in tanti ambiti comepesca,turismooenergia».

Performanceartistichepercomunicareil problema
Permeglio comunicaregli effetti di questo inquina-

mento i suoniregistratial largo di Rimini sonostatiu-
tilizzati ancheperrealizzareunospettacoloprodotto
daFondazioneCetaceacheèandatoin scenaa Spalato
ma ancheaRimini, Ancona,Veneziae Udinedoveè
statarealizzataunaveraepropriainstallazionesonora
all'internodelfestival"Il suonoin mostra".Diverseore
di registrazionesonostatemessea disposizionedel
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collettivoartisticoGround- to- sea SounbCollectivefor-
mato da EmilianoBattistini (soundartist, elettronica)
e FabioMina (flauto, effetti e synth)cheattraversoe-

lettronica e strumentia fiato hannocreatounaverae
propriaperformanceimmersivaconlo scopodi trasci-

nare lo spettatorenelleprofonditàdelmare.La perfor-

mance comprendeancheunainstallazionevisivaacu-

ra di MattiaFornaciari(StudioNoroof-Visual Commu-

nication) cheattraversole tracceprodottedalle onde
sonoredeimusicistiequellecampionatedagliidrofoni
hapermessoalpubblicodi visualizzarein direttacome
questepossanopropagarsiegli effetti chepossonoge-

nerare in elementicomel'acqua.

Informazioniutili ancheper la produzionedeimotori
Il progettoSoundscapevedecomecapofilal'Istituto di
OceanografiaePescadiSpalatoecomepartneril Con-

siglio NazionaledelleRicerche,BlueWorldInstitute di
Lussino,ArpaFriuliVeneziaGiulia,FondazioneCeta-

cea, RegioneMarche,MinisteroCroatodell'Economia
edelloSviluppoSostenibileeIstitutoper laSalutePub-

blica di Rijeka.Nonèl'unicoprogettoin materiadi in-
quinamento acusticosottomarino sul qualeè impe-
gnato il Cnr.Da febbraioinfatti partecipaancheal pro-

getto Saturnchesicompleterànel2025.In questocaso
siaffrontail temadell'inquinamento acusticoanche
dalpuntodi vistadellenuovetecnologieedelle tecni-

che di costruzionidellenavi prendendoin considera-

zione peresempioi motorio le elichein mododamiti-

gare il piùpossibileil loro impattosullanatura.
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A Rimini
si è notato
un deciso

abbassamento
delrumore
durante
il fermopesca
in agosto
A Lussino
i delfini hanno
cambiato
la frequenze
cheusano
percomunicare
Parteunnuovo
studioe sulle
areepiù
a rischio
si ipotizzano
limitazioni
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Delfini davantiall'isola di Lussino in Croazia
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Sopra e a
sinistra,

manovredi

istallazione

e di recupero

dell'idrofono
al largo di

Rimini da parte
di Fondazione

Cetacea

e della

SubGian Neri

(Foto
ELISABETTA

ZAVOLI)

A destra,
la performance

andatain scena
a Spalato

lo scorso27

novembre
(Foto MATTIA

FORNACIARI)
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ProgettoPRIZEFISH:

pescareconsapevolmente,
crearepiù valore,
rispettando
il mareAdriatico
Intervistaallacoordinatriceeairicercatoriitaliani

delprogettoItalia-Croazia PRIZEFISH:

parlanoAlessiaCariani,LucaCamanzi,

EvaMerloni,LucaMulazzani,FaustoTinti,

GiuseppeScarcella,SimoneLibralato,

Mauro Vio, SimoneD’Acunto,
AlbertoAlberani,GiadaBrinaeCristinaFrittelloni

Quali sonostati gli obiettivi, le at-

tività e gli impattidiPRIZEFISH?
«Il progettoItalia- Croazia PRI-

ZEFISH “ Eco- innovazione delle
filiere adriatichedella pesca per
la commercializzazionediprodotti
itticiadaltovaloreaggiunto”èstato

pensatocomeuna rispostalocale
all’inscindibilenecessitàglobaledi

garantirela salutedegli oceani
e il benessereper le popolazioni
umane» rispondeAlessia Caria-

ni. «PRIZEFISHha l’ambizione
di eco-innovare delle fi liere della
pesca già esistentiin Alto- Medio

Adriaticoarrivandoa produrree
commercializzare“meglio” i loro
prodotti,sviluppandocioè prodotti
ittici eco-certifi catiadelevato va-

lore aggiuntoin modocheuomoe
maresianoentrambisoddisfattie
vincenti.Il mottodiPRIZEFISHè
infatti“Pescareconsapevolmente!
Crearepiù valore!Rispettandoil

mareAdriatico!”.
La composizionedellapartner-

ship ha rispecchiatoil principio
e requisitodella quadruplaelica

(università/entidi ricerca,imprese
e reti di impresedellapesca,enti

territoriali di sviluppo,organizza-

zioni no-profi t) edèstatacostruita
perintegrarele diversecompetenze
necessarieperraggiungerealmeglio

l’obiettivodiinnovareedarevalore
allafilieratransnazionaleitticae di
capitalizzarequestainnovazioneper
aumentareil potenzialedisostenibi-

lità economica,ambientaleesociale
nel lungoperiodonellecomunità
costieredell’Adriatico.

PRIZEFISHhaquindiaffronta-

to unaduplicesfida:quellain capo
alle piccole- medie impreseittiche
italianee croatee alle organizza-
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zioni di produttori ittici di essere

più sostenibili e di aumentare la

loro competitività nei mercati dei

prodotti ittici e quella di sviluppare
e verificare prodotti ittici innovativi

con unvalore aggiuntodatoda mar-

chi di qualità ambientale.

Tale sfi da èstataaffrontata in un

framework di piena collaborazione

transnazionale e tra partner condif-

ferenti competenze incuiricercatori
e tecnologi, operatori del settore,

decisori politici e associazioni di

tutela degli oceani e delladiversità

marina hanno progettatoe lavorato

fi anco a fianco,fornendo l’elevato
contenuto di ricerca e innovazione

applicatealle attività di pescae tra-
sformazione deiprodottidella pesca

adriatici, assicurando lanecessaria

innovazione al settore ittico ed in

particolare alle imprese ed alle or-
ganizzazioni di produttori.

I tre elementi chiave diPRIZE-

FISH sonostati:

1. alto contenuto di ricerca e in-

novazione nello sviluppo dei

prodotti;

2. sviluppo dei prodotti guidatodal-

le imprese e verso prodottiad alta

penetrazione nei mercati;

3. capitalizzazionedelle competen-

zenelle comunità con un’econo-
mia basata sulla pesca.

I risultati di PRIZEFISH, pre-

sentati di seguito nelle parti tecniche

e scientifiche di questo articolo,

avranno impatti su molteplici ca-

ratteristiche delle fi liere della pesca

dell’Adriatico.
In particolare, PRIZEFISH e

i suoi ricercatori hanno cooperato

per:

1. aumentare la consapevolezza

dei pescatori e deiconsumatori
verso il beneficio di produzioni
ittiche e prodotti ittici sosteni-

bili e certificati, progettando

e realizzando una formazione

mirata. Questa consapevolez-

za rappresenta la base per

attuare e accompagnare un cam-

biamentonella produzione ittica
verso strumenti di pesca e specie

pescate in modo più sostenibile,

sia per aspetti ambientali che

economici;

2. avere a disposizione una nuova

generazione di prodotti alimen-

tari ittici per i mercati interna-

zionali e regionali, con anche

una certificazione ambientale

associata. Grazie a metodi e

strumentazioni di lavorazione e

confezionamento più efficienti, i
prodottiinnovativiincontreran-

no sia lerichieste dei consumatori

e gli standarddi qualità necessari

per le certificazioni, ottenendo

un valore aggiunto di mercato

associato;

3. organizzare una nuova rete

di imprese per potenziare la
commercializzazionedei pro-
dotti eco-innovativi sviluppati

sfruttando strategie di branding

e di etichettatura dei prodotti
unitamente a nuovi canali di di-

stribuzione e nuove opportunità

di mercato;

4. fornire alle istituzioni pubbli-
che indicazioni e raccomanda-

zioni per una migliore politica

della pesca, aumentando nella

governance territoriale la con-

sapevolezza del potenziale neces-

sario per il miglioramento futuro

delle fi liere di alto valore aggiunto

in Adriatico. Associata a questa
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PRIZEFISH haaffrontato una duplice sfida:quella in capo alle piccole-medie impreseitticheitaliane e croatee alle

organizzazionidiproduttori ittici di esserepiù sostenibili e di aumentare la loro competitività neimercati e quella

di sviluppare e verificare prodotti ittici innovativiconunvaloreaggiuntodato da marchi di qualità ambientale.

sfida principale, PRIZEFISH
ambisceanche afavorire e realiz-
zarecircolazione e trasferimento,

ancheintergenerazionale,delle

competenzedelsettore grazie alla
forte presenza e all’interazione

trapartner con mission di ricerca

e sviluppo, impresa e sviluppo

territoriale, ma soprattutto
grazie alla presenza di partner
le cui attività sono dedicate alla
formazionedellegiovanigenera-

zioni e alla responsabilizzazione

dei cittadini e delle imprese ».

Come le attività e i risultati di
PRIZEFISHhanno migliorato la
sostenibilità della filiera ittica in

Adriatico?
«Il miglioramento della soste-

nibilità ecologica ed economica
dell’attività di pesca è ottenuto

anche con l’introduzione di marchi

di certificazionecheconsentonouna

maggiore visibilità del prodotto al
consumatore e permettono di allar-

garela distribuzione a mercatigene-

ralmenteattenti alle certificazioni di
sostenibilità » rispondono Giuseppe

Scarcella e Simone Libralato. « Il
marchio di certificazione del pro-
dotto ittico, infatti, contribuisce

alla tracciabilitàdelprodotto stesso

e consente al consumatore di avere

la garanzia di provenienza;inoltre,

il marchio rappresenta garanzia di

una fi liera controllata ed è quindi

ricercato dai consumatorisensibili

alle questioniambientali e dai sistemi

di commercializzazionechepuntano

sul tracciamento della fi liera, fre-

quente nei mercatidel NordEuropa

( Germania, Svezia).

Le eco-certifi cazioni concepite

per l’applicazione a scala globale,

come Marine Stewardship Council,

hanno difficoltà ad essere applicate

a marineriedimedio-piccoledimen-

sioni con caratteristiche storiche e

tradizionali di grande diversi-
tà e variabilità di risorse sfruttate.

Il ritardo nell’implementazione di

strumenti di gestione adeguati,
come Harvest Control Rules ben

strutturate, e dimensione molto

locale delle flotte, può rendere la

certificazione ascala globale più dif-

ficileda ottenereedeconomicamente

insostenibile.

Per motivi analoghi sono nate

iniziative di eco-certifi cazioni re-

gionali, come ad esempio in Giap-

pone, Islanda, Alaska e Canada.

A questoscopo le eco- certifi cazioni

regionali sono disegnate per promuo-

vere un marchioregionaleassociato

a pratiche di pesca responsabile,

che a sua volta possono portare

alla creazione di sistemi di gestione

regionale considerando il valore

PRIZEFISHha sviluppato loschemadi certifi cazioneARFM

Adriatic Responsible Fisheries Managementcon cui le

marinerie in Adriaticoavranno possibilità di valutare

unmarchio eco-label locale che unisce protezione

ambientale, dimensione sociale e aspettieconomici

utilizzandouna scaladi analisi e valutazionelocale
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dell’identità locale e le opportunità

transnazionali.

PRIZEFISH ha sviluppato lo

schema di certificazione Adriatic

Responsible Fisheries Manage-
ment (ARFM)con cui le marinerie

in Adriatico avranno possibilità di

valutareunmarchioeco-labelintera-

mente localecheuniscelaprotezione

ambientale, la dimensionesociale e

aspetti economici utilizzando una

scala di analisi e valutazionelocale,

e garantisce maggiore applicabilità

senza perdita dei punti cardine di
sostenibilità.

Seppur alcune attività di pesca

sono svolte in modo responsabile e

possonoessered’esempio positivo ad

altreattività, queste sarannodiffi cil-
mente premiate e certifi cate con gli

standard attuali di certifi cazionea

scala globale, a causaspesso dicaren-
ze che non dipendono dai pescatori

stessi. Il marchio ARFM auspica

di creare effetti benefi ci a lungo

termine per l’ecosistema Adriatico
e uno sfruttamento responsabile

delle risorse, permettendo al con-

sumatore di scegliere un prodotto

sicuro che rispettiil mare.

Gli strumenti principali del-

l’ARFM sonostandardcreati ad hoc

per l’Adriatico, che incorporanoi

principi internazionalmente rico-
nosciuti sulla gestione della pesca

responsabile (quali le linee guida

FAO) però pensati e adattati alle
peculiarità del bacino Adriatico.

Il programma di certifi cazione

ARFMè un processo di valutazione

volontario per verifi care se una

certa marineria Adriatica rispetta

i criteri stringenti della gestione

responsabiledella pesca .

Il programma si compone di
due standard di certifi cazione, lo

standard relativo alla attività di

pesca e lo standard che certifi ca la

catena dicustodia, che è altrettanto

importante e permettediriconoscere

la provenienza del prodotto.

Nello standard relativo alla
pesca vengono valutati tre compo-

nenti principali, ovvero la gestione

della pesca, lo stato dell’ambiente
e gli aspetti socio-economici legati

alla pesca. La gestione deve essere

effi ciente e adattativa,con obiettivi

chiari e che garantisca il monito-

Il marchioARFM auspicadicreareeffetti beneficia lungotermineper l’ecosi-
stemaAdriatico e unosfruttamentoresponsabile delle risorse, permettendo

al consumatore di scegliere unprodotto sicuro che rispetti ilmare

PRIZEFISH ha un budget totale di 3.12 milioni di € (2.65 milioni
dei quali fi nanziati dall’UnioneEuropeacon il Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale nell’ambitodel programma INTERREG Italia- Croazia).È stato

coordinato da Alessia Cariani, 42 anni e professoressa associata in

Zoologia del Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze ambientali

del Campusdi Ravennadell’Universitàdi Bologna e include altri 7 partner

italiani e 6 croati.

PARTNER ITALIANI
• Alma MaterStudiorum, Università di Bologna (partnerLeader)

• ConsiglioNazionale delle Ricerche

• Agenzia Servizi Settore AgroAlimentareMarche, ASSAM
• Centro Sperimentale per la Conservazione degli Habitat, CESTHA
• Istituto Scolastico Superiore Remo Brindisi , Polo dei Mestieri

del Mare

• Istituto Nazionale di Oceanografi a e Geofi sica Sperimentale, OGS

• O.P. Bivalvia VenetoSoc. Coop.
• Regione Emilia-Romagna

PARTNER CROATI
• Contea di Zara

• Istituto di Oceanografia e Pesca

• Cooperativa di PescatoriOmega-3

• Cooperativa di Pesca Istra

• Ministero dell’Agricoltura
• IstitutoPubblicoRERA S.D.per il coordinamento e losviluppo della

Contea di Spalato-Dalmazia

PRIZEFISH è anche sul web e sui principali socialmedia:
• www. italy-croatia.eu/web/prizefi sh
• www. facebook.com/ prizefi sh

• www. instagram. com/_prizefish_/
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UnprodottoAdriaticoeco- innovativocertificato ARFMassicura il rispetto di
una ampiae dettagliatalistadicriteri eindicatori di sostenibilitàambientale,

sociale ed economicadell’intera fi lieraittica, documentando la sua origine
e la suastoria, garantendoaltilivelli di qualità e creando fiduciaecredibilità

presso i consumatori.

raggio, il controllo e la sorveglianza

dell’attività di pesca.

Valutazioni scientifiche veri-

fi cheranno lo stato delle risorse e

dell’ecosistema,nonché lo specifi co

impatto che l’attività di pesca ha

sull’ecosistema. Inoltre, le attività

di pesca devonosoddisfare i criteri
sociali e della sicurezza sul lavoro,

nonché ottenere indicatori socio-

economici che evidenziano la sua

correttezza e fattibilità.

I tre componenti principali men-

zionati sonocomposti da9 articolidi
valutazione, basati su 14 indicatori

specifici che valutano aspetti diversi

dellaattività di pesca. Perla compo-

nentegestionale, ad esempio,lo stan-

dard incentiva la predisposizione

di piani d’azione quinquennali con

l’obiettivo di migliorare le conoscen-

ze sullo sfruttamento, ridurre e/o

mitigareeventuali impatti, affi nché

si possa raggiungerela conformità

di tutti gli indicatori specifi ci. Per
tenere conto delle caratteristiche

di multispecificità della pesca in
Adriaticoil processo di valutazione,

inoltre, considera in modointegrato

le valutazioni sulla attività di pesca

e sulla specie bersaglio oggetto di
valutazione.

La primavalutazioneusa come ri-
ferimento l’intera flottapeschereccia

adriaticachepescaunacertarisorsa

e nedeterminagliimpattichequesta

produce sulla risorsa. La seconda

valutazioneconsideranellospecifi co
gli impattidella fl otta candidata alla

certificazione, composta solitamente

da pescherecci o organizzazioni di
produttori.

Il processo divalutazione assegna

aciascunindicatore un voto inbaseal

livello di conformitàottenutadai dati

raccolti, e daràindicazionisu come

migliorare la condizione esistente,

inoltre cerca di valutarel’oggettività
delleinformazioniche sono utilizzate

per faretali valutazioni.

Successivamenteall’esito positi-

vo della certificazione, lemarinerie

comunquedovranno farevalutazioni

annuali per mantenerela certifica-

zione, e dopo un certo numero di
anni seguirà un nuovo processo di

valutazione. È evidente, dunque,

che la disponibilitàdi dati e ana-

lisi scientifiche e socio-economiche

sia la struttura portante di questo

processo di certificazione regiona-

le, il quale valorizza il ruolo della

ricerca come supporto ad una pesca

responsabile » .
«La particolaritàdello schema

di certifi cazione territoriale ARFM
risiedenella sua ambizione di creare

nuove opportunità di commercia-

lizzazione di prodotti innovativi
con marchio di qualità ecologica,

sviluppati a partire da un utilizzo
più sostenibile e responsabiledelle

risorseittiche »prosegueEVA MERLO-

NI. «Lo schema ARFM,da un lato,

rispetta e siconforma agli standard

esistenti e riconosciuti a livelloin-

ternazionale, stabiliti e controllati

principalmentedall’Organizzazione
per l’alimentazione e l’agricoltura
(FAO) e dall’Organizzazione mon-

diale del commercio (OMC), così

come si propone di adeguarsi ai

requisiti di legge previsti a livello

nazionale. D’altro canto, lo sche-

ma ARFM comprende elementi di

rilevante innovazione nel contesto

dellacertificazione etracciabilità dei

prodotti ittici: la valutazione della

catena di custodia e l’individuazione
di criteri e indicatori aggiuntiviche

mirano a valutare la sostenibilitànon

soloambientalemaanche economica

e sociale.

Secondo la FAO, la catena di
custodia (CdC) nelle fi liere della

pesca si può defi nire come l’insie-
me delle misure volte a garantire

che il prodotto ittico immessosul

mercato e munito del marchio di
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qualità ecologicasia effettivamente
un prodottodi origine controllato e

proveniente dalla attività di pesca

certifi cata di riferimento. In altre

parole, certifi care la CdC significa

riuscire averifi care lacertificazione

del prodotto finale e la sua traccia-

bilità all’internodell’interafiliera,
che è compostada una serie di step

spesso gestiti e regolati da logiche

molto diverse tra loro: cattura,

sbarco, trasformazione,distribu-
zione e vendita. Lo schema ARFM
mira quindi a valutareciascunodi
questi step in un’ottica dal mare

al piatto , analizzandonel detta-

glio gli elementi che concorrono

a certificare un prodotto Adriati-

co eco-innovativo: la sostenibilità

della attività di pesca,la sicurezza

alimentare e le proceduresanitarie,

il benessere animale, le emissioni

connesse alle attività di trasporto e

produzione, gliimballaggi e la gestio-

ne dei rifi uti, le condizioni di lavoro

ei diritti dei lavoratori, la sicurezza

a bordo e la responsabilità sociale

d’impresa, tra altri.

In conclusione, un prodotto
Adriatico eco- innovativo certifi-
cato ARFM assicura il rispetto di

una ampia e dettagliata lista di

criteri e indicatori di sostenibilità

ambientale, sociale ed economica

dell’intera filiera ittica, documen-

tando la sua origine e la sua storia,

garantendo alti livelli di qualità e

creando fi ducia e credibilità presso

i consumatori ».

« Nell’ambito di PRIZEFISH,
O.P. Bivalvia Veneto ha cercato

di innovare tecnologicamente la

fi liera della produzione di vongole,

mirando a prodotti ecologicamente

più sostenibili e di maggiorevalore

commerciale » spiega MAURO VIO,

della O.P. Bivalvia Veneto. « O.P.

Bivalvia Veneto ha partecipato in

qualitàdi partner al progetto PRI-
ZEFISH per continuareil proprio

percorso di innovazione di processoe

di prodotto intrapreso, promuovere

il proprio impegno per la pesca soste-

nibile, nonché valorizzare lapropria

catena di distribuzione cercando di

soddisfare i consumatoried i mercati

maggiormente sensibili ai prodotti
eco-sostenibili.

Una maggiore sostenibilità del

prodotto pescato è stata ottenuta

attraverso una sperimentazione
condotta con test comparativi tra
quattro nuove attrezzature (draghe

idrauliche), che, rispetto a quel-

la attualmente in uso, sono state

Lo schema ARFM è statoconcepito in un’ottica dal mare alpiatto ,analiz-

zandonel dettaglio gli elementi che concorrono a certificareun prodotto

Adriaticoeco- innovativo.
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Lapiccolapesca, oggi, è il metodopiùselettivo esostenibilepoiché leattività

di pesca nonsostenibilihannoundoppio impatto sullabiodiversità marina:

sfruttanointensamente larisorsa in modo nonecologico e causano lamorte

di molte specienonoggetto di pesca, catturate quindi accidentalmente.

modifi cate per essere meno impat-

tanti sulla risorsa sia nella fase di

raccolta sia in quella di vagliatura

a bordo.

Collaborando con i partner di

ricerca di PRIZEFISH(CNR-IRBIM
e OGS), abbiamo valutatol’impatto
deivari attrezzi dapesca modificati

sia sulla raccolta della vongola sia

in terminidi selettivitàper la taglia

commerciale. Unadi queste quattro
draghe idrauliche, modifi cata per i
sistemi di ossigenazionedell’acqua
variando la struttura degli ugelli e

dei polmoni che vengono utilizzati

per inalare aria nell’acquaall’in-
terno della draga e per la trama e

dimensione dei tubi del letto della

draga, è risultata particolarmente

innovativa avendo ottenuto già nel

pescato una maggiore abbondanza

degli individui della taglia commer-

ciale e una riduzione significativa

degli individui sottotaglia commer-

ciale o addirittura senza pescarli, e

quindi riducendo notevolmente lo

stress al mollusco.

Il valorecommerciale delprodot-

to è stato invecemigliorato con una

sperimentazionecondottasullevon-

gole posta in vaschetta per la vendita,

estendendoampiamente la shelf-life

del prodotto, per migliorarne la

conservabilità mantenendo stabili

le loro caratteristiche di sicurezza

e qualità.

In collaborazione con l’Istituto
Zooprofi lattico Sperimentale delle

Venezie, con PIETRO ROCCULI del

Dipartimento di Scienze e Tecnologie

agroalimentari e all’azienda HPP
Italia di Parma, specializzata in

sviluppo di sistemiad altepressioni

idrostatiche per abbattere la carica

batterica degli alimenti, abbiamo

innovato il prodotto estendendola

shelf- life da 5-6gg a 18 gg utilizzando

questi sistemi ad alta pressione. In
base alla analisi condotte con l’Isti-
tuto Zooprofi lattico delle Venezie,

è stato verifi cato fin da subito che

il trattamento di pascalizzazionea

freddo riduce la carica batterica

fino a 100 volte rispetto ad un pro-

dotto fresco normalmenteproposto

nella classica versione in retina o

vaschetta. Tuttavia, l’applicazione
dei sistemi HPP(4.000-6.000 bar)

ha determinatoalcune criticità alla

struttura della conchigliadella von-
gola. Il trattamentosumolluschi con-

fezionati in vaschetta senza liquido

di governocausava spaccature alla
conchiglia danneggiando irrimedia-
bilmente il prodotto. Al contrario,

lo stesso trattamento HPP, eseguito

sul prodotto ricettato (con liquido

di governo formato da salsa di po-

modoro leggermente acida), portava

la shelf-life a 18 gg ma determinava

delle microfratture nella conchiglia

che poi in fasedi cottura divenivano

più importanti.

Questasperimentazione di PRI-
ZEFISH condottasulle vongolepo-

trebbe però funzionare con grande

successo nell’estensione della shelf-

life senza creare danneggiamentisu

prodottiittici come pesci e cefalopodi

chenonhannostrutture rigide ester-

ne o che possono essere rimosse nel

processo di lavorazione ».
« Attraversoleloro scelte sulmer-

cato i consumatorihanno un grande

potere nel condizionare le scelte

degli operatoridi diversicomparti

economici, in particolare di quelli
che producono beni alimentari, e

dunque anche dell’industria della

pesca »spieganoLUCA CAMANZI eLUCA

MULAZZANI. «I risultati del progetto

PRIZEFISH dimostrano che le
scelte dei consumatori di prodotti

ittici sono spesso orientate, oltre

che dalla famigliarità con le specie,

da considerazioni legate alla loro
provenienza locale ed alla relativa

sostenibilità ambientale. A partire

daciò, abbiamosviluppatosoluzioni

innovativeintegrate utili a migliorare

la sostenibilitàdelle impreseittiche

nell’adriatico con riferimento a tre

ambiti:certifi cazioni,innovazione di

prodotto e organizzazione di filiera/
modelli di business.

Sebbene le certificazioni attual-

mente diffuse nel resto d’Europa non

siano ancora ben conosciute nei paesi

oggetto di studio (Italia e Croazia), le

indagini svolte inducono a ritenere

che presto il consumatorecercherà

in maniera più esplicita un marchio

conosciuto che gli permetta di assi-

curarsi sulla sostenibilitàecologica

di quel prodotto.

In questaprospettiva, la certifi-
cazione di pesca responsabile pro-
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posta da PRIZEFISH ARFM offre

unostrumento di notevoleinteresse

per migliorare il coordinamento, la

reputazione e potenzialmenteanche

la redditività delle imprese ittiche

nell’Adriatico.
Accanto a questa tendenza, i

risultatidi PRIZEFISH hanno evi-

denziato come laqualità deiprodotti

ittici per i consumatori sia sempre

più spesso riconducibile ad attributi

legatiall’origine(provenienzalocale
o paese di origine), alla freschezza/

shelf-life eallacomodità al momento

dell’acquisto (distribuzione moder-

na) e nelle occasioni di consumo

( rapidità di preparazione).

Perintercettarequestetendenze,

è essenziale che le impreseche ope-

rano nella fi liera ittica aumentino

il proprio orientamento verso la

sostenibilità ed il mercato, modifi -
cando i propri modelli di business

concentrandosi sulle attività rite-

nute strategiche, quali il rispetto

degli stock nelle catture, la prima

trasformazione, il confezionamento,

la segmentazione del mercato.

Solo così le imprese potranno

sottrarsi alla già forte pressione

esercitata da prodotti ittici esteri

importati a basso prezzo e saranno

in grado dicreare valore per la cre-

scente fascia di consumatori attenti

agli aspetti ambientali e disposti a

pagare perprodotti ittici diqualità » .

PRIZEFISH ha le potenzialità di
educare gli operatori, i giovani e

la cittadinanza alla sostenibilità

della pesca?

«Il progetto PRIZEFISH ha defi -
nitobuone pratichedi pesca sosteni-

biletramitel’ideazionedell’ecolabel
ARFM che tiene in considerazione

criteri di sostenibilitàambientalema

PRIZEFISH ha attivatoun’importanteazione di cooperazione erete tra di-
versiattoridella fi liera, approfondendo la possibilitàdi metterein pratica un

sistema di tracciabilità,rintracciabilità ed etichettatura che fornisca valore

aggiunto alle produzioni dell’Adriatico, di inserire innovazionidi processo

e di prodottonella trasformazionee nell’inscatolamento delprodotto e di

off rire infi nead un consumatoreattentopesce diqualità, sostenibile e sano.

anche economicae sociale, la speri-
mentazione di processi innovativi

di trasformazione dei prodotti ed

azioni innovative legate alla catena

di approvvigionamento e alla catena

del valore (analisi sui consumatori,

nuovi mercati, modelli innovativi di

business, marketinge brandingdel

prodotto ittico adriatico) » risponde

CRISTINA FRITTELLONI.

«La valorizzazione della qualità

e della sostenibilità lungo tutta la

fi liera ittica rappresenta dunque

una sfi da comune per gli attori del
mondo della pesca dell’Adriatico e

per la governance dell’innovazione
del settore. In questo contesto,

La valorizzazione dellaqualità e dellasostenibilitàlungo

lafi liera itticarappresenta una sfida comune per gli attori

del mondo della pescadell’Adriatico e lagovernance

dell’innovazionedel settore. Per gli operatori è dunque

essenzialeconoscere i processidi innovazione, i nuovi

modellidi business e strumenti e schemi di certificazione

conoscere i processi di innovazio-
ne, i nuovi modelli di business ed

i principali strumenti e schemi di
certifi cazione da parte degli opera-

tori è di fondamentale importanza

per poter rispondere alla crescente

richiesta del mercato di prodotti e

servizi innovativi, ecocompatibilie

basati su pratiche di pesca sostenibili

e responsabili.

Il progetto ha quindi previsto

l’ideazione e realizzazionedi incontri

di capacity building e di formazione

transfrontalieraper accompagnare i
pescatori eleassociazioni nel proces-

so diinnovazione,condividerebuone

pratiche e casestudy e promuovere

azioni di networking per trasferirei

principi legati alla salvaguardiadegli

ecosistemi,garantendo al contempo

qualità e sicurezza alimentare e

quindi la necessità di tracciare la

provenienza ed offrire prodotti di
qualità e sostenibili.

Diffondere la conoscenza è

inoltre indispensabileper sensibi-

lizzareiconsumatori verso acquisti

sempre più sostenibili e compor-

tamenti di consumo responsabile.

In quest’ottica l’ASSAM, Agenzia
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Servizi del Settore Agroalimentare

delle Marche ha testatonell’ambito
del progetto un modelloinnovativo

di distribuzione volto a valorizzare

il pescato adriatico, proponendo

tramite la realizzazione una APP
servizi di supporto alla vendita di-

retta per i pescatoried informazioni

ai consumatori sulla qualità,il valore

e la disponibilità del pescato locale

Adriatico .

I consumatori possono conoscere

gli elementi di qualità che caratte-

rizzano i prodotti ittici adriatici, le

caratteristichedellediverse specie,

anche di quelle meno note, e la

stagionalità delle stesse. Inoltre,
è possibilecontattaredirettamentei

pescatori, avere informazioni sulle

piccoleaziende di pesca cheoperano

nellenostrelocalità costiere, sul pe-

scato delgiorno disponibile e sul re-

lativocosto,sulle tipologie di attrezzi

utilizzati per la pesca, sul luogo di

vendita dei prodotti e l’eventuale
possibilità di consegna a domicilio.

PRIZEFISHha attivato un’im-
portanteazione di cooperazione e di
rete tradiversi attori dellafi liera, ap-

profondendo la possibilità di mettere

inpratica un sistema di tracciabilità,

rintracciabilità ed etichettatura
che fornisca valore aggiunto alle

produzioni del Mare Adriatico, di

inserireinnovazioni di processo e

di prodotto nella trasformazione e

nell’inscatolamentodel prodotto e

di offrire infi ne ad un consumatore

attento pesce di qualità, sostenibile

e sano » .
«Riferendosial concetto di soste-

nibilità dellapesca, spesso è opinione

comune che l’intera responsabilità

dell’impatto ambientale del settore

sia demerito (o talvoltamerito) degli

operatoriittici» puntualizza SIMONE

D’ACUNTO. «Nei tempirecenti, tale

argomento è stato affrontato da

numerosi canali mediatici e portato

all’attenzione di ampi settori della

società civile, anche di mondi molto

lontani dal settore ittico.

In gran parte dell’immaginario
collettivo i pescatori sono così di-

venutiveri e propri bracconieri del

mare, unici responsabilidiunprelie-

vo forzoso di risorse che divengono

via via sempre meno disponibili,

per colpa della loro bramosia. Un

aspetto però trascurato, proprio

dalla maggior parte degli ultimidocu-

mentari realizzati, èil punto di vista

del singolo pescatoreartigianale, il
quale spesso possiede una predispo-

sizioneallasostenibilità:preservare

le risorse da lui utilizzateequivale al

mantenimento del propriolavoro ed

il suo perdurarenel tempo. L’inso-
stenibilitàdel mestiere siinnesta solo

quando la sua attività è costretta a

rispettare i criteri di una domanda,

dettatasoprattutto daiconsumatori,

che non essendo diversificata, neces-

sariamente innesca un sovrasforzo

anche sugli stockdella piccola pesca

costiera artigianale.

Il progetto PRIZEFISHha avu-

to il merito di identificare, tra gli

operatori ittici, le pratiche di pesca

sostenibile o quelleche possedevano

il potenzialeper esserlo,tracciando

loro la strada per migliorare ulte-

riormente, fino ad arrivare ad una

vera epropria certificazioneche pro-

movesse tale valore aggiunto anche

agli occhi dei consumatori. Questa

azione è sicuramente una positiva

premialità per tutti coloro i quali,

inizialmente mossi esclusivamente

dalla propria sensibilità, avevano

già avviato percorsi virtuosi, ma il
meritodel progetto PRIZEFISHlo si

può forse individuare in unulteriore

aspetto. Il percorso svoltocon i casi

studio individuati ha portato nelle

marineriecoinvolte,neiporti pesche-

recci, una novità che ha mostrato

anche ai colleghi più scettici come

lo sviluppo di una pesca sostenibile

spesso non sia appannaggio solo dei

pescatori più virtuosi, ma possa ri-
calcare anche un non disonorevole

interesseeconomico.

Se la promozione di prodotti

pescati con tecniche,metodologie o

piani di gestione che applichino un

principio di responsabilità parte

sicuramente dall’influenza gene-

rata dal potere della domanda del

consumatore, è la possibilitàofferta

alpescatore di vedervenduto il pro-

prio prodotto dal valore qualitativo

superiore a quello tradizionale a

certificarne unasostenibilità (anche

economica)nel tempo.

La speranza è che le azioni in-

traprese innestinouna replicabilità

duratura e che svolganoda volano

per ampliareil più possibile la platea

degli operatori ittici coinvolti, così

che il motto di PRIZEFISHpescare

meglio, guadagnare di più,rispettare
il mare Adriatico, divengauna con-

creta realtà ».

«PRIZEFISH,così com’è stato

concepito, è un formidabile stru-

mento capace di veicolare ai giovani

e alla cittadinanza il concetto di

sostenibilitàdella pesca; un pensie-

ro che in passato risultava essere

astratto, non tangibile » concludono

Alberto Alberani e Giada Brina.
«I giovani devonoacquisire il con-

cetto di ecosostenibilità della pesca

prelevando dal mare ciò che serve,

preservandolo senza sfruttarlo.

Questo è stato possibile progettan-

do insieme a loro lezioni mirate di

ecologia applicata e ragionando

con il metodo scientifi co creando,

così, un messaggio inequivocabile

da trasmettere ai pescatori.

Tra gli obiettiviprimari chesono

stati perseguiti, sicuramente, c’è
quello di garantire la conservazio-

ne delle risorse biologiche marine,
quindi di dare la possibilitàaglistock

giovanili di diventare riproduttori,di

deporre le uovaediproseguire il ciclo

biologicodella specie rispettando gli

ecosistemi limitrofi . PRIZEFISHha

dettatoneglistudenti e nella cittadi-

nanza nuoveregoledi sostenibilità,

non solo a parole ma con prove

tangibili in campo. Il ritorno alla

piccola pesca al posto dello strascico

è il risultato finale di un cambio di
rotta dettato dalle fondamenta del

progetto stesso. Questi valori sono

permeati nella cittadinanzaattra-

verso la divulgazione,da parte delle

scuolecoinvolte dal nostro istituto.

Sono state presentate ad alunni

di altri poli scolastici le pratiche

ecosostenibili attraverso il lavoro

scientifico e divulgativo promosso

dai giovani.

Lapiccolapesca, al giorno d’oggi,
è il metodopiù selettivoe sostenibile

poiché le attività di pesca non so-

stenibilihanno un doppio impatto

sulla biodiversità marina: sfruttano

intensamente la risorsa in modonon

ecologico e causanola morte dimolte

specienon oggetto di pesca, cattu-

ratequindi accidentalmente. Come

l’hanno scoperto i giovanistudenti?
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Pescando e osservando attentamente la tipologia di

pescato siasottol’aspettoqualitativo che quantitativo.

Utilizzando diverse tipologie di nasse e diversi tipi di
esca, il pesce catturatohaportato risultati inaspettati:

materia prima di più alta qualità in quantitàminore.

Alla base del concetto di pesca sostenibile c’è innan-

zitutto il rispetto per il mare, inteso come patrimonio

naturale e bene comune minacciato e quindi da pre-
servare e tutelareper le generazioni future. Sul piano

pratico, questo signifi ca evitarei comportamenti più
dannosi per le specie ittiche e pergli ecosistemi marini

che le ospitano.L’obiettivodella pesca sostenibile, in-

fatti, è lasciare in mare un numero di pesci sufficiente

da favorire la costante riproduzione degli stock ittici,

mantenendo intatto l’equilibrio degli habitat;un ha-

bitat danneggiato non è un posto ideale dove vivere.

Il territorio dove si colloca lanostrascuola èricco
di biodiversità epaesaggi. I diversi ecosistemi presenti

(acquamarina,acqua salmastrae acqua di transizione)

hannocaratteristiche ecologichee trofi che diverse.
All’interno di questa realtà eterogenea, i nostri

studentihanno potuto sperimentaretecniche di pesca

ecosostenibili diverse, così da vederecome rispondono

diverse tecniche in diversiluoghi. La sperimentazione

hadato risultati oggettivi:il metodo di pesca va mirato

al territorio in cui si agisce inmodo da rendere perfor-
mante la tecnica di pesca al massimo senza intaccare

negativamente l’ambiente e l’ecosistema acquatico.

Questomantiene integro lo stockgiovanile. La materia

prima pescata non è stata sprecata. Tutto il pescato,

infatti, è stato cucinato e studiato sotto l’aspetto nutri-

zionale.Tecniche di cottura e sostanze nutritivetipiche

delladietamediterraneaper offrire un prodotto akm
0 cucinatoin maniera semplice».

• Alessia Cariani, Eva Merloni, Fausto
Tinti, Centro Interdipartimentaledi Ricerca per

le Scienze Ambientali, Alma Mater Studiorum

Universitàdi Bologna.

• LucaCamanzi,LucaMulazzani, Dipartimen-

todiScienze e TecnologieAgrarie,Ravenna e Bolo-

gna, Alma Mater StudiorumUniversitàdiBologna.

• GiuseppeScarcella, Consiglio Nazionale delle

Ricerche,Istituto per le Risorse Biologiche e le

Biotecnologie Marine, Ancona.

• SimoneLibralato, Istituto Nazionale di Ocea-

nografi a e Geofisica Sperimentale,Trieste.

• MauroVio, Co.Ge. Vo.,Consorzi Gestione Vongole

di Venezia e di Chioggia,Caorle.

• Simone D’Acunto, Centro Sperimentale per

la Tutela degli Habitat,Marina di Ravenna.

• Alberto Alberani, Giada Brina, Istituto

Remo Brindisi, Polo dei Mestieri del Mare, Co-

macchio.

• Cristina Frittelloni, Agenzia Servizi Settore

Agroalimentare delle Marche,Osimo.
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